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PREMESSA 

Penso che ognuno di noi,  almeno una volta nel corso della sua vita, ha  incontrato un 

Bianconiglio che, correndo indaffarato con un  orologio in  mano,  gli taglia la strada 

inducendolo a fermarsi incuriosito  e poi a seguirlo per vedere dove va, e per trovarsi poi 

irretito in una situazione  cui non aveva mai pensato. Non è detto che sia sempre  un 

coniglio bianco, come quello  che trascina Alice alla scoperta di  un mondo di meraviglie.  Il 

Bianconiglio pu¸ assumere forme diverse e le ómeraviglieò non sempre prevedibili.   

Il  Bianconiglio che mi attraversò la strada  aveva le fattezze di una signora, che correva 

tenendo in mano un opuscolo su cui côera scritto Festival di Fàvolà.   

Non mi stupii  nel vedere una signora che correva (oggi di signore che corrono per 

mantenersi in forma se ne trovano molte nei giardini pubblici o lungo le strade che 

costeggiano il mare); quello che attrasse  la mia attenzione, fu il titolo dellôopuscolo  

ñFàvolàò o, per meglio intenderci, furono le due à accentate. Da buon enigmista, mi sono  

detto:òToô  che bella sciarada-indovinello!ò  Infatti, a dividere in due la parola si ottengono 

due forme verbali Fà  e Volà cio¯  qualcosa che òfa volareò. E che cosa cô¯ che fa volare  se 

non la fantasia?    

Ho, quindi, seguito la signora con lôopuscolo in mano... e mi sono ritrovato a San Benedetto 

del Tronto dove si stava organizzando il Festival di FàVolà e dove fui subito coinvolto in 

una fantasmagorica avventura:  mi fu affidato il compito di creare una óillustrotecaô di 

immagini, scelte tra quelle degli illustratori del libro di Carroll Lewis.   

Allora non immaginavo che le edizioni di Alice nel mondo fossero 7600 e gli illustratori 

1200 come riportato in Internet. E questa fu la ñmeraviglia poco piacevoleò: come districarsi 

in un mare magnum rutilante di colori e di  disegni? 

Per assolvere al compito mi sono, quindi,  interamente affidato a INTERNET, óun vero 

paese delle meraviglieô , popolato di scritti, immagini e suoni,  un  mondo ideale in cui sono 

presenti autori e illustrazioni  a cui attingere. 

Pertanto, è subito doveroso premettere che di tutto questo lavoro non mi considero autore: 

lôAutore è Internet. Io sono solo il curatore. 

  [Tutto il materiale informativo  e illustrativo è,  infatti, tratto da Internet].      
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Alice è un personaggio immaginario, protagonista dei due  romanzi di Lewis Carroll Alice 

nel paese delle meraviglie (1865) e il suo sequel, Through the Looking-Glass  and What 

Alice Found There (1871). Il personaggio trae  le sue origini in alcune storie raccontate da 

Carroll per le giovani sorelle Liddell, mentre percorreva su una barca un tratto del Tamigi in 

compagnia  del suo amico il reverendo Robinson Duckworth.  

 

 

 

Andrea Rauch sulla rivista ñAndersenò del 3 luglio 2015 cos³ ricorda la circostanza: 

ñRacconta il Reverendo Duckworth, compagno in quella gita famosa: ñIo remavo a poppa e 

lui a prua, quando le tre signorine Liddell furono le nostre passeggere e la storia fu composta 

e narrata sopra la mia spalla a beneficio di Alice Liddell, che fungeva da timoniere del 

nostro equipaggio. Ricordo che mi voltai e dissi: «Dodgson, le stai improvvisando queste 

fantasticherie?» E lui rispose: «Sì, invento tutto via via». Ricordo anche come, quando 

riportammo le bambine al Decanato, Alice disse dandoci la buonanotte: «Oh, signor 

Dodgson, come vorrei che voi mi scriveste le avventure di Alice». Lui disse che ci avrebbe 

ALICE  

EROINA  
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provato, e in seguito mi raccontò di avere passato quasi tutta la nottata a tavolino, ad 

affidare a un libro manoscritto quanto ricordava delle stravaganze con cui aveva ravvivato 

il pomeriggio. Vi aggiunse illustrazioni di suo pugno, e  il manoscritto, versato in bella 

calligrafia e corredato con le illustrazioni dello stesso Carroll  (ñE così, per il piacere di 

una bambina che amavo ï non ricordo nessun altro motivo ï stesi il manoscritto e aggiunsi 

rozzi disegni di mia mano, disegni che si ribellavano contro ogni legge di Anatomia o 

dôArteéò), fu donato il Natale successivo a Alice Liddell e alla sua famigliaò. 

Nella storia Alice ¯ descritta come una ragazzinaòamorevole, gentile, cortese con tutti, 

fiduciosa e selvaggiamente curiosaò. E John Tenniel, primo illustratore della storia e del 

sequel che ne seguì,  Through the Looking-Glass ôtenne conto di tali caratteristiche nei suoi 

disegni. 

Carroll nel descrivere  il personaggio curò attentamente i dettagli: Alice doveva avere i 

cappelli lunghi, di colore  chiaro, i vestiti chiari, 

simili a quelli che una ragazza appartenente alla 

classe media in epoca  vittoriana avrebbe potuto 

indossare a casa.  Il suo grembiule, un dettaglio 

creato da Tenniel e associato al personaggio ", 

suggerisce una certa prontezza di azione e la 

mancanza di cerimonia. LôAlice di Tenniel trae le sue 

origini da un personaggio fisicamente simili, che 

apparve in  almeno otto cartoni animati pubblicati sul 

ñPunchò, quattro anni prima. 

 

Alice in wonderland: Trama - Nel primo capitolo Alice atterra alla fine del tunnel  in una 

stanza bianca dove su di un tavolo scorge una chiave dôoro che apre una porticina molto 

piccola attraverso la quale non potrebbe passare. Accanto alla chiave Alice trova una 

bottiglietta e bevendone il contenuto diventa piccola, tanto da non poter più prendere la 

chiave dal tavolo. Allora scopre un cioccolatino, lo mangia e diventa enorme .  

Nel secondo capitolo la ragazzina, disperata per le sue dimensioni, comincia a piangere fino 

a formare con le sue lacrime un laghetto popolato da animali vari tra cui un topo ed 

unôanatra, con i quali intavola una strana conversazione.  

Il terzo capitolo vede la conversazione di Alice con gli animali che nel frattempo sono usciti 

dal lago e devono asciugarsi. Ogni animale suggerisce un modo diverso ed alla fine asciutti 

vanno via. 

Al quarto capitolo, Alice, rimasta sola rincontra il coniglio bianco disperato perché ha perso 

i guanti ed il ventaglio e, scambiando Alice per la sua governante, le chiede di andare a 
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cercarli a casa sua. Alice ubbidisce e, trovata la casa, prende i guanti ed il ventaglio, ma 

mentre sta per uscire nota una bottiglia e, memore del fatto che ogni volta che mangia o 

beve, le sue dimensioni variano, beve un sorso e diventa tanto grande da rimanere incastrata 

nella casa.  

Col quinto capitolo arriva il coniglio in cerca di Alice con i suoi guanti, mentre questi cerca 

di entrare e scacciare il mostro inaspettato che ha trovato in casa, Alice scopre sul pavimento 

dei pasticcini e dopo averne mangiato uno diventa piccolissima. 

Nel sesto capitolo Alice, che uscita di casa in cerca di qualcosa che la riporti alle dimensioni 

normali, incontra su un fungo uno dei più divertenti personaggi: è il bruco che seduto sul 

cappello del fungo,fuma il suo narghilè. Col bruco inizia una conversazione sulle 

trasformazioni .  

Nel settimo capitolo Tra una trasformazione ed unôaltra siamo al ed Alice entra in una 

casina al centro di un bosco. Qui trova la Duchessa che culla un bambino mentre riceve un 

invito da parte della principessa per una partita di croquet. Una cuoca nel mentre cucina al 

centro della stanza aggiungendo alla pietanza pepe in continuazione e buttando per aria tutto 

ciò che le capita a tiro. Anche il bambino viene lanciato ed Alice riesce a prenderlo al volo 

ma si accorge che in realtà si tratta di un maialino. Disorientata la ragazza vede un 

bellissimo gatto su un albero e gli chiede che strada deve prendere senza in realtà sapere 

dove andare. Il gatto le indica la direzione per raggiungere la casa della lepre Marzolina e 

del Cappellaio Matto.  Il settimo è il capitolo più divertente del romanzo, Alice arriva in 

casa della lepre Marzolina dove ad una tavola apparecchiata con molti posti sono seduti solo 

il Cappellaio Matto ed un ghiro per prendere il te. Un orologio alla parete è fermo alle sei ed 

i commensali prendono un te infinito passando da un posto allôaltro. Disorientata Alice 

scopre una porticina e si ritrova nella casa dove era finita allôinizio della storia. Riesce ad 

aprire la porticina e si ritrova in un grande giardino.  

Lôottavo capitolo trova Alice nel centro di una allucinante partita di croquet indetta dalla 

regina dove tre giardinieri a forma di carte da gioco stanno dipingendo di rosso le rose 

bianche come desiderio della regina. Alice ritrova il gatto ed il coniglio bianco mentre una 

delle carte viene condannata alla decapitazione in quanto non ha finito di tingere di rosso le 

rose.  

Il nono è il capitolo della partita, durante la quale la regina scorge Alice e la sollecita ad 

andare a conoscere la finta Tartaruga.  

Nel decimo capitolo Alice incontra la nostalgica Finta tartaruga che le descrive un 

bellissimo ballo fatto sulla spiaggia: la quadriglia delle aragoste, dove foche, tartarughe e  

salmoni fanno coppia con le aragoste e dopo un ballo le gettano in mare. Il racconto si 

interrompe al gridoò Comincia il processoò. 
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Nellôundicesimo capitolo viene descritto il processo del Fante di cuori che ha rubato le torte 

alla regina. Molti sono i testimoni, il coniglio, il Cappellaio e la cuoca della Duchessa. Alice 

non riesce a capire la dinamica del processo, viene tuttavia interpellata come testimone. 

Nel dodicesimo ed ultimo capitolo  siamo giunti al momento in cui Alice offende la regina 

la quale intima che le venga mozzato il capo. Ed è a questo punto che Alice si sveglia sul 

grembo della sorella e racconta di aver fatto un sogno molto curioso. 

 

Oltre lo specchio e quel che Alice vi trovò ï Trama: La storia prende il via il 4 novembre 

esattamente sei mesi dopo il viaggio nel Paese delle Meraviglie. Alice, sonnecchiando su 

una poltrona del suo salotto, si chiede cosa mai potrà esserci dall'altra parte dello specchio: 

riesce ad oltrepassarlo ed a dare così una risposta alle sue domande. Dapprima trova una 

sorta di diario (presumibilmente del Re Rosso) che contiene un testo incomprensibile 

(Jabberwocky) che potrebbe significare qualcosa ma non riesce a trovare la soluzione al 

quesito. Fuori dalla Casa dello specchio, iniziano le frenetiche avventure della bambina: 

l'incontro con i fiori parlanti nel giardino, con i personaggi di una scacchiera da gioco, in 

particolare con la Regina Rossa che riesce a frenare la lingua della curiosa bambina, o con la 

Regina Bianca sul fatto della prigionia di un povero cittadino rinchiuso in prigione o che 

possano realmente esistere delle cose impossibili da eseguire, e da non dimenticare lo 

scontro del Leone e dell'Unicorno con il Re Bianco. La cosa più intrigante è che qui Alice 

incontra tutti i personaggi delle sue filastrocche preferite, ed ecco che il colto Humpty 

Dumpty (tradotto in alcune edizioni in "Unto Dunto") ed i bizzarri gemelli Tweedledum e 

Tweedledee prendono vita in scenette al limite dell'assurdo. La trama è perlopiù incentrata 

sull'obiettivo di ottenere una corona e diventare Regina, ma spostandosi molto cautamente e 

prudentemente stando alle basi del gioco. Dopo aver passato l'esame finale, viene preparato 

un lauto banchetto durante il quale, Alice si risveglia dal suo sogno, di nuovo in casa, in 

compagnia dei suoi gattini. 

Il romanzo può essere interpretato come una sorta di romanzo di formazione, in quanto, nel 

corso della storia, la stessa Alice matura le proprie concezioni ed avendo meno paure in 

futuro. 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Paese_delle_Meraviglie
https://it.wikipedia.org/wiki/Jabberwocky
https://it.wikipedia.org/wiki/Humpty_Dumpty
https://it.wikipedia.org/wiki/Humpty_Dumpty
https://it.wikipedia.org/wiki/Tweedledum_e_Tweedledee
https://it.wikipedia.org/wiki/Tweedledum_e_Tweedledee
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Charles Ludwige Dodgson  oltre ad essere scrittore,  matematico ed esperto in logica, fu 

anche un valente fotografo tanto da abbandonarsi  attivamente a quel nuovo genere di hobby 

tanto in voga al suo tempo: la fotografia.  Dodgson apparteneva a quella schiera di  fotografi 

vittoriani che si cimentarono in un tipo particolare di opere a tema fisso: il nudo infantile e  

Dodgson si specializzò nel ritrarre solamente bambine (mai maschietti)   in età compresa  tra 

i sei e i dodici  anni.  

Quando, nel 1856,   giunse alla Christ Church un nuovo rettore, Henry Liddell,  Dodgson 

divenne ottimo amico della sua famiglia  e in particolare della moglie  e delle tre figlie:  Ina, 

Alice e Edith con le quali era solito fare giri in barca e pic-nic, arrivando fino a Godstow e 

Nuneham.  

Le tre sorelle entrarono subito a far parte del mondo delle sue modelle fotografiche  e  Alice 

Liddel divenne la modella prediletta del suo hobby. La 

fotografava  vestita da mendicante con stracci addosso 

che lasciavano nude le spalle e la parte superiore del 

petto; in modi e atteggiamenti particolari, quasi osé, 

tanto che tali scelte suscitarono nei biografi un sospetto 

di pedofilia.   

Morton Cohen, nel suo saggio  Lewis Carroll, a 

Biography (1995), scrive: « Non possiamo sapere fino a 

che punto la preferenza di Charles per i bambini nei 

disegni e nelle fotografie nasconda un desiderio 

sessuale. Lui stesso sostenne che tale preferenza aveva 

motivi strettamente estetici. Ma dato il suo attaccamento 

emotivo ai bambini e il suo apprezzamento estetico per 

le loro forme, l'affermazione che il suo interesse fosse strettamente estetico è ingenua. 

Probabilmente sentiva più di quanto volesse ammettere, anche a se stesso. Certamente, 

cercò sempre di avere un altro adulto presente quando soggetti prepubescenti posavano per 

lui. » 

Fu, comunque,  per  tale passione che dovette  troncare nellôestate del 1863 i  rapporti con la 

ALICE  

DONNA 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Henry_Liddell
https://it.wikipedia.org/wiki/Alice_Liddell
https://it.wikipedia.org/wiki/Edith
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Godstow&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Nuneham&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/1995
https://it.wikipedia.org/wiki/Desiderio_sessuale
https://it.wikipedia.org/wiki/Desiderio_sessuale
https://it.wikipedia.org/wiki/Estetica
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famiglia di Alice Liddel.  Così viene descritta da  Rosa Montero nel suo volume: Pasiones: 

amores y desamores  que han cambiados la historia. ñLa rottura avvenne nell'estate del 

1863, dopo un diverbio con la signora Liddell. Alcuni biografi affermano che Dodgson 

chiese la mano di Alice e fu respinto in malo modo (la bambina aveva undici anni, lui 

trentuno), tanto che l'amicizia cessò del tutto. Molto tempo dopo, tuttavia, una Lorina 

ottantenne scrisse alla sorella Alice rammentando i particolari della lite con Carroll: 

"Quando cominciasti a crescere il suo atteggiamento nei tuoi confronti diventò troppo 

affettuoso e mamma glielo fece notare; lui si offese tanto che tutto finì in quel momento". 

La signora Liddell aveva sempre nutrito una profonda e comprensibile diffidenza verso 

quello strano giovane diacono che si ostinava a passare il tempo appiccicato alle sue figlie 

come un cataplasma. Inoltre, Carroll aveva il vizio di toccare: baciava sempre le bambine, 

le faceva sedere sulle sue ginocchia, le accarezzava in continuazione. E scriveva loro 

missive da vero innamorato (dopo la rottura, la madre di Alice obbligò la bambina a 

stracciare tutte le sue lettere)ò. 

Alla luce di questi indizi cô¯ da chiedersi:  Carroll Lewis fu veramente un pedofilo oppure  

dobbiamo pensare ñHoni soit qui mal y penseò?. 

Dopo la rottura, la famiglia Liddell il 30 giugno 1863, lasciò Llanduno e Alice e Charles 

cessarono la loro relazione d'amicizia. Lui le scriverà nel 1885 per chiederle il manoscritto 

originale della prima versione di Le avventure di Alice sotto terra. « Mia cara signora 

Hargreaves (il suo nome da sposata), immagino che questa le sembrerà una voce 

dall'oltretomba, dopo tanti anni di silenzio; tuttavia [é] l'immagine mentale di colei che per 

tanti anni è stata la mia amica-bambina ideale è come sempre vivida. Da allora ho avuto 

molte amiche-bambine, ma non è stata mai la stessa cosa » 

Alice Hargreaves più tardi divenne un'artista con l'aiuto di John Ruskin. Girò l'Europa 

assieme alle sue sorelle Lorina e Edith. Dai suoi viaggi in Francia ed in Italia tra il 1872 ed il 

1877 pubblicò una serie di acquerelli e di bozzetti di grande sensibilità. Intrattenne una 

relazione con il principe Leopold, figlio della regina Vittoria, ma sposò nell'abbazia di 

Westminster Reginald Hargreaves, studente di Oxford. Ebbero tre figli: Alan Knyveton 

Hargreaves, Leopold Reginald Hargreaves (soprannominato « Rex ») (entrambi morti 

durante la prima guerra mondiale) e Caryl Liddell Hargreaves. Il nome di 

questôultimo ,ñCarylò, (sebbene Alice  lo abbia sempre negato) sembra essere un omaggio a 

quel Carroll che la rese celebre.   

L'ultimo incontro tra Charles Dodgson ed Alice Liddell ebbe luogo il primo novembre 1888. 

Dodgson, sul marito di Alice, scrisse: « Non è facile collegare questo volto al vecchio 

ricordo, questo straniero assieme all'«Alice» conosciuta così intimamente e tanto amata e 

https://it.wikipedia.org/wiki/1863
https://it.wikipedia.org/wiki/1885
https://it.wikipedia.org/wiki/John_Ruskin
https://it.wikipedia.org/wiki/Francia
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/1872
https://it.wikipedia.org/wiki/1877
https://it.wikipedia.org/wiki/Acquerello
https://it.wikipedia.org/wiki/Regina_Vittoria
https://it.wikipedia.org/wiki/Abbazia_di_Westminster
https://it.wikipedia.org/wiki/Abbazia_di_Westminster
https://it.wikipedia.org/wiki/Prima_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/1888
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che io vorrei ricordare sempre come una ragazzina di sette anni assolutamente 

affascinante». 

Alice Liddell non fu presente al funerale di Charles Dodgson, morto il 14 gennaio 1898.  

Ripose tutto il suo affetto su suo figlio Caryl e visse a Cuffnells, nell'Hampshire. Nel 1928, a 

causa delle difficoltà finanziarie, dovette vendere l'esemplare che Dodgson le aveva donato 

di Alice's Adventures under Ground (Le avventure di Alice sotto terra). La vendita ebbe 

luogo a Sotheby's e le fruttò £ 15 400 dell'epoca (una somma enorme.  

Nel 1932, per festeggiare il centenario della nascita di Charles Dodgson, fu invitata negli 

Stati uniti per ricevere la Laurea Honoris causa come dottore in lettere all'università della 

Columbia (New York). Nel dicembre 1933, poco prima di morire, assisté alla proiezione di 

Alice realizzato dalla Paramount. 

    

   

             

https://it.wikipedia.org/wiki/1898
https://it.wikipedia.org/wiki/Hampshire
https://it.wikipedia.org/wiki/1928
https://it.wikipedia.org/wiki/Sotheby%27s
https://it.wikipedia.org/wiki/1932
https://it.wikipedia.org/wiki/Stati_uniti
https://it.wikipedia.org/wiki/Columbia_University
https://it.wikipedia.org/wiki/Columbia_University
https://it.wikipedia.org/wiki/New_York
https://it.wikipedia.org/wiki/1933
https://it.wikipedia.org/wiki/Alice_nel_Paese_delle_Meraviglie_%28film_1933%29
https://it.wikipedia.org/wiki/Paramount
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Nel presentare  la ñraccolta di immaginiò  degli illustratori  delle Avventure di Alice,  ho 

preferito usare non lôordine alfabetico degli artisti bensì lôanno in cui la loro opera è stata 

pubblicata. Una scelta che  permette di seguire attraverso le immagini  lôevoluzione del 

personaggio, lôinflusso della  societ¨ del momento o lôinterpretazione e lôimpronta personale 

del disegnatore a partire dalle cattedratiche illustrazioni di Tenniel, passando attraverso il 

surrealismo di Dal³ per giungere  a Yayoi Kusama che,come scrive Andrea Rauch,  ñadatta il 

racconto alle ragioni della sua arteò. 

Per ogni autore viene tracciato (ove possibile) un breve profilo biografico,  seguito da alcune 

delle loro illustrazioni. 

Quando non ¯ stato possibile reperire lôanno di pubblicazione delle immagini il nome 

dellôillustratore ¯ posto in calce allôelenco ñIllustratoriò, in ordine alfabetico.  

[Tutto il materiale informativo  e illustrativo è tratto da Internet].      
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LEWIS CARROL  

1864 

 

Non è raro che uno scrittore  illustri la sua opera spinto,  forse, dal desiderio di trasmettere 

una ñfotografiaò di come lui vede e costruisce  lôimmagine del suo  personaggio nel corso 

del racconto. E Lewis Carrol, uomo alla mente poliedrica ï scrittore, inventore, scienziato, 

matematico, fotografo, curato protestante) tentò di accompagnare il testo di Aliceôs 

adventures under ground con suoi disegni,  ma le sue capacità artistiche erano limitate. 

Lôincisore Orlando Jewitt, che aveva lavorato per Carroll nel 1859 e aveva rivisto i disegni 

di Carroll per ñil paese delle meraviglieò, gli sugger³ di  rivolgersi ad un illustratore 

professionista. E Carroll, lettore abituale di ñPunchò, si rivolse a John Tenniel cui era legato 

da una amicizia. Nel 1865 Tenniel, dopo lunghi colloqui con Carroll, illustrò la prima 

edizione. 

La prima versione manoscritta di Aliceôs adventures in Wonderland si intitola Aliceôs 

adventures under ground, e fu donata da Charles Lutwidge Dodgson (in arte Lewis Carroll) 

ad Alice Liddell, il 26 novembre 1864, come regalo di Natale anticipato.  

Il manoscritto, ora conservato alla British Library di Londra, presenta un gran numero di 

disegni dellôautore, che fornirono il modello per le illustrazioni di John Tenniel alla prima 

edizione del libro (1865). Rispetto alla storia contenuta nel manoscritto, nel libro verranno 

rimossi i riferimenti più personali relativi alla famiglia Liddell e saranno aggiunti due nuovi 

capitoli (Pig and pepper e A mad tea-party). 

 

http://www.bl.uk/
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